
 

  

PROGETTO  
AMMINISTRAZIONE  

DI SOSTEGNO  

Linee Guida 
- Aggiornamento marzo 2023 - 

 

  

UOC Disabilità e Non Autosufficienza Distretto 1 – Bassano del Grappa 
UOC Disabilità e Non Autosufficienza Distretto 2 – Alto Vicentino 



2 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



3 

 

 

 

 

 

 

“Anche se avrò aiutato una 

sola persona a sperare, non 

avrò vissuto invano” 

(M. Luther King) 
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1. LA FIGURA DELL’AMMINISTRATORE DI SOSTEGNO  
 
La Legge n. 6 del 2004 ha introdotto nel nostro Ordinamento l’Istituto Giuridico 
dell’Amministratore di Sostegno (A.d.S.) con la finalità “di assicurare la migliore tutela, con la 
minore limitazione possibile della capacità di agire delle persone in tutto o in parte prive di 
autonomia nell’espletamento delle funzioni della vita quotidiana, mediante interventi di 
sostegno temporaneo o permanente” (art. 1). Da ciò si evince che può essere assistita dall’A.d.S. 
la persona che, per effetto di un’infermità ovvero di una menomazione fisica o psichica, si trova 
nell’impossibilità anche parziale o temporanea di provvedere ai propri interessi. L’Amministratore 
di Sostegno, pertanto, supporta e accompagna formalmente il beneficiario in un percorso di scelte 
orientate a garantire i suoi interessi, secondo più dimensioni (benessere, patrimonio, gestione 
della vita quotidiana…).  

L’istituto dell’Amministrazione di Sostegno si affianca, diventando tuttavia di gran lunga l’opzione 
privilegiata da parte dei Tribunale, ai precedenti istituti dell’Interdizione e  dell’Inabilitazione.  

1.1 Perché promuovere l’Amministrazione di Sostegno  

La misura di protezione giuridica dell’Amministrazione di Sostegno si pone come misura 
personalizzata di tutela che mira a conservare per quanto possibile l’autonomia e valorizzare  le 
capacità residue della persona.  

Con l’Amministrazione di Sostegno è possibile preservare la capacità di agire della persona in 
situazione di fragilità (temporanea o permanente), prevedendo forme di supporto modulate  a 
seconda delle sue diverse capacità e difficoltà.  

Si prospetta pertanto la possibilità che la persona venga affiancata per alcune attività e decisioni 
specifiche ed invece per altre venga sostituita, lasciando peraltro alla sua autonomia  tutto ciò che 
non è espressamente indicato nel decreto di nomina.  

Viene così sottolineata la centralità della persona e l’importanza di assicurarle il diritto 
all’autodeterminazione, intesa come opportunità di poter operare in autonomia, fino a  quando 
possibile, le proprie scelte personali.  

D’altronde anche l’Amministratore di Sostegno è chiamato a svolgere il proprio compito 
“seguendo le aspirazioni del beneficiario”, quindi cercando in tutti i modi di aiutare il  beneficiario 
a realizzarsi e a vivere secondo la sua specifica, personalissima, filosofia di vita. I decreti di nomina 
di Amministratore di Sostegno sono quindi personalizzati e possono necessitare di modifiche nel 
tempo perché le situazioni delle persone cambiano, si  modificano, si evolvono in modi non 
definibili a priori, a volte migliorano a tal punto che la  situazione di protezione giuridica può non 
essere più necessaria e, di conseguenza, può  potenzialmente essere anche tolta. 
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1.2 Quando può essere utile nominare un A.d.S.  

Definire quando una situazione richiede la nomina di un A.d.S. non è un processo che risponde a 
criteri standard: ogni situazione va innanzitutto valutata singolarmente per comprendere appieno 
limiti e risorse della persona e del suo contesto di vita e relazionale, e per accertarsi se si verifichi 
l’effettiva necessità di avviare una procedura per l’applicazione di una misura di protezione 
giuridica o se siano sufficienti altre azioni volte al supporto della  persona.  

Ricordiamo che il presupposto giuridico per la nomina di un A.d.S. resta, in ogni caso, la presenza 
di un’infermità o di una menomazione psichica o fisica che inficia la capacità di attendere ai propri 
interessi autonomamente.   

Possono quindi beneficiare dell’assistenza di un A.d.S. persone che a causa di una infermità 
temporanea o permanente necessitano di un supporto, soprattutto in quelle situazioni nelle  quali 
il contesto non è riuscito, in autonomia, a sanare i deficit provocati dalla patologia  stessa.  
A titolo esemplificativo:  

∙ persone anziane con autonomia fisica o cognitiva limitata;  

∙ persone con disabilità fisica e cognitiva;  
∙ persone con malattia degenerativa;  
∙ persone con un problema di dipendenza da sostanze stupefacenti, da alcool o da gioco d’azzardo 

patologico;  

∙ persone con un problematiche legate alla salute mentale.  

Secondo il principio per cui ogni situazione va valutata singolarmente, la possibile “casistica” 
potrebbe anche non esaurirsi a questi esempi, in quanto la precarietà e la fragilità di certe  
situazioni, o il sovrapporsi di più dimensioni problematiche, potrebbero far emergere  necessità 
ulteriori di tutela da parte di un eventuale A.d.S.  

L’A.d.S. può essere nominato, in base alla necessità, per un periodo di tempo determinato o 
indeterminato.  

1.3 Chi può richiedere la nomina di un A.d.S.  
Le seguenti persone possono chiedere la nomina di un A.d.S.:  
∙ Il potenziale beneficiario;  

∙ il coniuge;  

∙ la persona stabilmente convivente;  
∙ i parenti entro il quarto grado;  
∙ gli affini entro il secondo grado;  
∙ il Pubblico Ministero; 
. i Responsabili dei Servizi Sanitari e Sociali impegnati nella cura e assistenza della persona; nel 
momento in cui questi soggetti vengono a conoscenza di situazioni che necessitano di una nomina 
di A.d.S., questi sono tenuti a proporre il ricorso al Giudice Tutelare o a fornire comunque notizia 
della situazione al Pubblico Ministero.  I servizi si attivano direttamente per la nomina di un A.d.S. 
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qualora non vi sia una rete familiare in grado di farlo autonomamente o che la stessa si rifiuti di 
farlo o qualora la situazione sia di pregiudizio per la persona e non vi sia alcuna rete; 
∙ il tutore o il curatore congiuntamente all’istanza di revoca dell’interdizione o inabilitazione.  

1.4 Chi può essere nominato A.d.S.  

La scelta dell’A.d.S. spetta al Giudice Tutelare e va fatta con esclusivo riguardo alla cura e agli 
interessi del beneficiario.   

Chi chiede la nomina di un A.d.S. può segnalare nel ricorso il nominativo della persona disponibile 
a svolgere tale incarico, ma il Giudice Tutelare, in sede di udienza di comparizione delle parti, avrà 
cura di approfondire quale sia la persona che il beneficiario preferirebbe  quale suo A.d.S. 

Infatti, il rapporto fiduciario tra A.d.S. e beneficiario è fondamentale e condizione importantissima 
affinché la misura di protezione giuridica sia effettivamente efficace. Il Giudice Tutelare, per 
quanto possibile, predilige scegliere l’A.d.S. nell’ambito familiare e precisamente:  

∙ il coniuge non separato legalmente;  

∙ la persona stabilmente convivente;  

∙ il genitore;  

∙ il figlio;  

∙ il fratello;  

∙ il parente entro il quarto grado. 

Il Giudice può inoltre scegliere di nominare una persona esterna alla famiglia (soprattutto nei casi 
di conflittualità all’interno del nucleo familiare, o di evidente comprovata incapacità ad assumere 
l’incarico da parte dei familiari o anche per assenza degli stessi): in questo caso, il Giudice ha la 
facoltà di ricorrere ad un volontario debitamente formato o ad un professionista (prevalentemente 
avvocati o commercialisti). 
 
1.5 Quali sono i compiti dell’Amministratore di Sostegno  

I compiti in capo all’A.d.S. sono specificati nel decreto di nomina di ciascun beneficiario e sono 
quindi differenti a seconda della situazione; il Giudice Tutelare infatti, preso atto della  
documentazione allegata al ricorso e in seguito alla conoscenza diretta del beneficiario avvenuta  
all'udienza di comparizione delle parti, sciolta la riserva, decreta la nomina dell’A.d.S.  specificando 
dettagliatamente quali saranno i compiti dell’A.d.S., in quali compiti ed azioni affiancherà il 
beneficiario e in quali altri sostituirà lo stesso.  

I compiti dell’Amministratore di Sostegno possono essere modificati con successivi provvedimenti 
del Giudice che intervengono, secondo le esigenze della persona, a ridisegnare ed aggiornare il 
raggio della misura di protezione.  

L’A.d.S. avrà in ogni caso obbligo di produrre un inventario iniziale dei beni della persona e di 
rendicontazione annuale del suo operato e obbligo di presentare istanza di autorizzazione per la 
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straordinaria amministrazione e per tutti quegli atti e/o quelle decisioni nelle quali non vi sia 
accordo con il beneficiario e/o l’A.d.S. preferisca avere specifico parere del Giudice  Tutelare.  
L'A.d.S., nell'esercizio del suo ruolo, deve rispettare le aspirazioni e i bisogni del beneficiario e 
informare lo stesso circa gli atti da compiere. 
L’A.d.S. deve sempre informare il Giudice Tutelare in caso di dissenso con il beneficiario. 

2. ALCUNE PAROLE CHIAVE  

2.1 Tribunale: il Tribunale di riferimento per l’apertura del procedimento di Amministrazione di 
Sostegno è quello che ha competenza sul territorio di residenza del beneficiario; l’ufficio di  
riferimento è la Cancelleria della Volontaria Giurisdizione e il magistrato che si occupa della  materia 
è il Giudice Tutelare.  
Per quanto riguarda il territorio dell’AULSS7 il Tribunale è quello di Vicenza con sede in via Ettore 
Gallo n. 24 a Vicenza; il Giudice Tutelare attuale è la dr.ssa  Silvia Rossaro, che si avvale  della 
collaborazione di alcuni GOT.  

2.2 Ricorso: è l’atto/richiesta scritta e formale con la quale viene promosso il procedimento per la 
nomina dell’A.d.S. Va compilato secondo il modello predisposto dal Tribunale allegando la 
documentazione necessaria:   
- copia dei documenti di identità di ricorrente e beneficiario; 
- certificato medico che attesti il deficit fisico e/o psichico che inficia la capacità di attendere ai 
propri interessi;  
- eventuale certificato che attesti la NON trasportabilità del beneficiario (l’udienza verrà in qual 
caso svolta in loco o tramite collegamento telematico);  
- dichiarazione di non opposizione al ricorso dei parenti entro il IV° grado ed affini entro il II°;  

In sede di deposito presso la Cancelleria, al ricorso va apposta una marca da bollo del valore attuale 
di €27,00. 

 
2.3 Udienza Di Comparizione: è l’udienza nella quale il Giudice Tutelare sente il beneficiario; in tale 
sede è  altresì presente il ricorrente e, qualora abbiano delle obiezioni da fare o delle informazioni 
da  dare al Giudice Tutelare in merito al ricorso, anche i parenti entro il IV° grado e gli affini entro  il 
II°. L’udienza si svolge in Tribunale o, qualora il beneficiario non sia trasportabile, in loco o 
attraverso collegamento telematico.  

2.4 Decreto di Nomina: è l’atto con il quale il Giudice decreta l’apertura dell’A.d.S., specifica i poteri 
dello stesso e fissa la data del Giuramento e i termini per la presentazione dell’inventario iniziale e 
per i rendiconti annuali; la lettura attenta del decreto di nomina è fondamentale per capire quali 
sono i poteri in capo all’A.d.S. e quali margini di autonomia rimangono all’amministrato.  
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2.5 Verbale di Giuramento: è l’atto nel quale è sancito il giuramento dell’A.d.S. di fronte al  Giudice 
Tutelare, giuramento con cui si impegna a svolgere il suo incarico in modo corretto, consono  e 
fedele.  
Dalla data del giuramento inizia l’attività dell’A.d.S.; questo documento, insieme al decreto di 
nomina, serve a testimoniare di fronte a terzi la nomina di A.d.S. 

2.6 Inventario: è uno dei primi adempimenti d’obbligo per l’A.d.S.; è la fotografia della  situazione 
di vita, di salute e patrimoniale dell’amministrato alla data del giuramento; va  presentata al Giudice 
Tutelare entro i termini stabiliti dal decreto di nomina, con l’utilizzo del  modulo predisposto dal 
Tribunale.  
L’inventario può essere consegnato allo Sportello per il Cittadino della Volontaria Giurisdizione (sia 
a Bassano del Grappa che a Vicenza) oppure  inviato per posta con raccomandata A/R; è importante 
conservarne una copia.  

2.7 Rendiconto: deve essere presentato generalmente entro il 28 febbraio di ogni anno e contiene 
la  descrizione dettagliata di quanto avvenuto nel corso dell’anno precedente sia in termini di  
salute che patrimoniali (nello specifico, entrate ed uscite); ci si avvale del modulo predisposto  dal 
Tribunale seguendo le indicazioni date sul sito che riguardano gli allegati (denuncia dei  redditi, 
saldo e movimenti dei conti, n.1 una fattura dell’eventuale struttura, n.1 busta paga  dell’eventuale 
badante), le spese da giustificare. Il rendiconto, per gli Amministratori residenti nei Comuni che 
gravitano nella competenza  dell’ex Tribunale di Bassano del Grappa, può essere consegnato allo 
Sportello per il Cittadino e le Imprese di Bassano del Grappa (ex Tribunale), mentre per chi è 
afferente al territorio dell’Alto Vicentino è disponibile lo Sportello per il Cittadino al piano terra del 
Tribunale di  Vicenza. Eventualmente, se non fosse possibile recarsi di persona agli Sportelli 
preposti, il rendiconto può essere inviato per posta con raccomandata A/R; è importante 
conservarne una copia. È inoltre possibile usufruire del Servizio FallcoADS - deposito inventario e 
rendiconti. Gli Amministratori di Sostegno privati, a partire dal 06/06/2022 possono prendere 
contatti con la Zucchetti all’indirizzo info@fallco.it, al fine di ottenere le credenziali di accesso e 
usufruire del servizio (inserimento nuova procedura, redazione inventario, tenuta delle 
entrate/uscite, compilazione del rendiconto, etc.); alla mail dovrà essere allegato il decreto di 
nomina e di giuramento e la copia di un documento di identità. Il numero di assistenza è il 
0444346211, attivo dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 13.30 alle 17.00. 

2.8 Istanza: è la richiesta che si presenta al Giudice Tutelare per ottenere un’autorizzazione. 
L’istanza si deposita presso lo Sportello per il Cittadino e le Imprese di Bassano del Grappa (ex 
Tribunale) per chi è afferente al territorio del Distretto n. 1, oppure per tutti allo Sportello per il 
Cittadino situato al piano terra del Tribunale di Vicenza, oppure direttamente in cancelleria della 
Volontaria Giurisdizione, oppure la si può inviare tramite posta; deve contenere tutte le indicazioni 
necessarie perché il Giudice possa pronunciarsi  sulla decisione. L’Amministratore di Sostegno deve 
quindi avere cura di chiarire in maniera puntuale nell’istanza tutti gli elementi utili (ad es. inserendo 
per punti le questioni di cui opportuno che il Giudice sia informato) che servono appunto al 
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Magistrato per accogliere o  rigettare l’istanza.  

Se serve una copia autentica della risposta del Giudice è importante allegare subito una marca da 
bollo dal valore attuale di € 11,80; se si vuole ricevere la risposta direttamente a casa è bene allegare 
una busta già affrancata con l’indirizzo dell’A.d.S. già scritto. 

3. COME AVVIARE LA PRATICA  

Per avviare la pratica è necessario compilare il ricorso e depositarlo presso la Cancelleria della 
Volontaria Giurisdizione del Tribunale di residenza.   
Contestualmente al ricorso si devono allegare i seguenti documenti:  
∙ Fotocopia del documento di identità e del Codice Fiscale del beneficiario e del ricorrente (ossia 

colui che richiede la nomina); 

∙ Certificato medico attestante le condizioni di salute del beneficiario; 

∙ Eventuale certificato medico attestante la non trasportabilità del beneficiario; 

 ∙ Dichiarazioni di non opposizioni al ricorso firmate dai familiari entro il IV° grado ed affini entro il 
II°;  

∙ Marca da bollo dal valore attuale di € 27,00 (per le modalità di pagamento delle marche da bollo 
vedi allegato). 

Il tutto può essere inviato tramite raccomandata A/R, depositato in Cancelleria della Volontaria 
Giurisdizione o allo Sportello al piano terra del Tribunale di Vicenza o consegnato presso lo 
Sportello per il Cittadino e le Imprese di Bassano del Grappa (ex Tribunale) per i residenti del 
Distretto n. 1.  

Dopo aver depositato il ricorso è importante farsi comunicare dalla Cancelleria il numero di ruolo 
del fascicolo; lo stesso , infatti, sarà l’identificativo dell’Amministrazione di Sostegno e dovrà essere 
comunicato ogni  qualvolta si renderà necessario depositare della documentazione relativa a quella 
situazione.  Il numero identificativo potrà inoltre essere utilizzato per seguire la propria pratica 
attraverso l’APP Giustizia Civile Mobile. 
Successivamente sarà cura del ricorrente informarsi circa la fissazione della data dell’udienza di 
comparizione. Quando tale data sarà nota il ricorrente dovrà recarsi presso la cancelleria della 
Volontaria Giurisdizione con il numero della pratica e la data dell’udienza per ritirare il numero 
necessario di copie per la notifica al beneficiario, al Pubblico Ministero e ai parenti che non abbiano 
firmato la non opposizione al ricorso (previa richiesta delle medesime copie con i relativi pagamenti 
telematici delle marche da bollo, attualmente del valore di € 11.80, per ciascuna copia richiesta).  

Ritirate le copie il ricorrente dovrà recarsi presso l’Ufficio Notifiche/UNEP sito al piano terra del 
Tribunale di Vicenza, e richiedere la notifica ai suddetti soggetti.   
Si renderà poi necessario ritirare la copia notificata da produrre al Giudice Tutelare in sede di  
udienza di comparizione.  
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Per l’ex mandamento di Bassano del Grappa lo Sportello per il Cittadino e le Imprese di  Bassano 
del Grappa (ex Tribunale) si occupa di recuperare le copie necessarie e consegnarle  al ricorrente, 
che quindi si reca presso l’Ufficio Notifiche del Tribunale di Vicenza per  procedere come sopra.  

Il passaggio successivo prevede la presenza in udienza del ricorrente assieme al beneficiario (se 
dichiarato trasportabile), depositando al Giudice Tutelare la suddetta relata delle notifiche 
eseguite.  

Dopo l’udienza il Giudice Tutelare, acquisito il parere del Pubblico Ministero, scioglierà la riserva e, 
se ritenuto congruo e necessario, aprirà l’Amministrazione di Sostegno con relativo decreto di 
nomina che verrà notificato dalla Cancelleria della Volontaria Giurisdizione al beneficiario e 
all’A.d.S.; la stessa cancelleria comunicherà all’ufficio anagrafe del Comune di  nascita del 
beneficiario l’apertura della misura di protezione per la trascrizione negli appositi  registri.  

Nel decreto di nomina si evince anche la data fissata per il giuramento dell’A.d.S. dinanzi al Giudice 
Tutelare (o al GOT).  

3.1 Procedimento di nomina provvisoria e urgente  

Qualora la situazione richieda una nomina provvisoria e urgente (in tempi inferiori ai due mesi) si 
può attivare una procedura denominata “provvisoria - urgente”. Tale procedura prevede che 
venga specificato nel ricorso in maniera inequivocabile il motivo di urgenza (cure mediche, grave 
pregiudizio economico, ecc); il Giudice Tutelare, preso atto della motivazione, può quindi 
procedere con l’apertura dell’Amministrazione di Sostegno  senza aver visto il beneficiario. Vi è 
quindi un primo giuramento da parte dell’Amministratore di Sostegno “provvisorio e urgente”. 
In un secondo momento, il Giudice Tutelare provvede alla fissazione dell’udienza di comparizione 
delle parti e il procedimento prosegue come quello ordinario (notifiche,  comparizione, decreto, 
giuramento).  
Non è obbligatorio che l’A.d.S. nominato in via d’urgenza venga poi confermato in via definitiva.  

4.  IL RUOLO DELL’AMMINISTRATORE DI SOSTEGNO (in sintesi) 

Il decreto di nomina dell’Amministratore di Sostegno, emesso dal Giudice Tutelare dopo la 
conoscenza e l’approfondimento delle singole situazioni e degli specifici bisogni di tutela e 
supporto, indica  le funzioni e le attività nelle quali la persona deve essere affiancata o 
rappresentata  dall’A.d.S. Il decreto di nomina, quindi, orienta il processo di accompagnamento 
della persona, anche in relazione all’eventuale ruolo nei confronti dei Servizi di cura e assistenza 
della persona  presenti sul territorio.  

L’A.d.S., nello svolgere la sua funzione, è chiamato a mettere al centro la persona, i suoi bisogni, le 
sue aspettative, informandola e coinvolgendola, per quanto possibile, nelle attività svolte nel suo 
interesse e nelle scelte, compatibilmente con le sue capacità. Nella relazione tra il beneficiario e 
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l’A.d.S. la fiducia è un aspetto estremamente importante: nel caso in cui non condivida le scelte 
dell’Amministratore, il beneficiario può fare ricorso al Giudice Tutelare  segnalando la diversità di 
vedute e le conseguenti difficoltà.  

In base alle disposizioni contenute nel Decreto di nomina, l’A.d.S. compie tutti gli atti necessari al 
benessere e nell’interesse del beneficiario, in affiancamento o in sostituzione, a seconda della 
valutazione effettuata dal Giudice Tutelare, dove la cura della persona e la gestione patrimonio 
devono intendersi collegate e complementari, in una visione d'insieme delle esigenze personali e 
patrimoniali del beneficiario. 

5. I COMPITI DELL’ADS  

I compiti dell’A.d.S. sono stabiliti dal Giudice Tutelare in base ai bisogni del beneficiario. Tali  
compiti possono avere natura patrimoniale o natura personale: nella prima categoria  rientrano 
tutte le scelte e azioni che riguardano la sfera degli interessi economici del  beneficiario (ritiro della 
pensione o riscossione dello stipendio, pagamento delle utenze domestiche ecc.) mentre nella 
seconda categoria ci riferiamo alle scelte che riguardano la  tutela della salute fisica, psichica e alla 
cura generale dell’individuo (ad es. la manifestazione  del consenso informato ai fini medici). 
Il compito sostanziale dell’A.d.S. è fare il bene del proprio amministrato, limitando nella minor 
misura possibile la sua capacità di agire e tenendo conto, ove possibile, dei desideri e delle 
aspirazioni del beneficiario.   
Di conseguenza i compiti iniziali dell’ADS sono:  
- recarsi in cancelleria per consultare il fascicolo dell’assistito e fare le copie dei documenti utili a 
svolgere l’incarico;  
- instaurare un dialogo con il beneficiario e i suoi familiari;  
- entrare in contatto con i Servizi Sociali e Sanitari (se presenti) per una conoscenza diretta e per 
la definizione, nei limiti del mandato e delle funzioni, di un rapporto di collaborazione 
nell’interesse del beneficiario;  
- presentarsi, con decreto di nomina e verbale di giuramento, all’Istituto bancario, al medico ecc; 
- riferire al Giudice situazioni di contrasto non risolvibili. 

Si rammenta inoltre l’obbligatorietà di rivolgersi al Giudice Tutelare con adeguata istanza di 
autorizzazione per qualunque operazione di straordinaria amministrazione e comunque per 
qualunque spesa  non improvvisa e improrogabile; qualora non vi sia il tempo per  aspettare 
l’autorizzazione del Giudice (es. cure dentarie urgenti per forte dolore, cambio della  caldaia in 
inverno…) dovrà essere cura dell’A.d.S. spiegare nel rendiconto annuale quanto avvenuto e 
giustificare la spesa con relativa documentazione.  

6. RESPONSABILITA’ DELL’ADS  

L’Amministratore di Sostegno è un pubblico ufficiale in considerazione della sua potestà 
certificativa nella redazione dei rendiconti periodici al Giudice Tutelare e, per tale motivo, può  
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quindi incorrere nel reato di peculato (art. 314 c.p.).   

Qualora il Giudice Tutelare acquisisca segnalazione sull’ipotesi di reato, in primis chiede chiarimenti 
all’Amministratore di Sostegno e, qualora questi non siano ritenuti sufficienti, invia  il fascicolo alla 
Procura.  

L'Amministratore potrebbe essere chiamato a rispondere anche di eventuali danni che il 
beneficiario arrechi a sé o a terzi compiendo atti in violazione della legge che potevano essere 
evitati mettendo in atto opportuni accorgimenti.  Le situazioni vanno valutate caso per caso, in 
quanto il beneficiario mantiene una certa libertà di movimento dal momento che con la misura 
dell’Amministrazione di Sostegno non viene meno la sua capacità di agire. 

L'A.d.S. non risponde però dei fatti di rilievo penale posti in essere dal beneficiario salvo qualora 
sia dimostrabile che era a conoscenza del proposito criminoso e non abbia fatto nulla per 
impedirlo.  

6.1 Disposizioni anticipate di trattamento (DAT)  

Sono comunemente note come TESTAMENTO BIOLOGICO e sono regolamentate dall'art. 4 
L.219/2017, entrata in vigore il 31.01.2018.  
L'art. 3, commi 4 e 5, della L.219/2017 prevede che l'A.d.S., in assenza di DAT, possa rifiutare, senza 
l'autorizzazione del Giudice Tutelare, le cure necessarie al mantenimento in vita  dell'amministrato, 
basandosi su un'indagine relativa alla volontà manifestata dal proprio amministrato quando era in 
grado di esprimersi.  
La materia è tuttavia ancora controversa.  
 

7. LA RETE DEI SERVIZI  

Con “Rete dei Servizi” si fa riferimento ad un insieme organico di servizi erogati a favore del 
cittadino. Il centro di tale rete risiede nell’integrazione tra i servizi sanitari e sociali, tra istituzioni 
pubbliche e privato sociale. Tra la rete dei servizi quindi rientrano:  
- Servizi Sociali Comunali: costituiscono i servizi sociali “di base”, ovvero il primo punto di 
riferimento per bisogni sociali e/o sanitari; 
- Servizi Sanitari: tutti quei servizi erogati dal Sistema Sanitario Nazionale; 
- Servizi territoriali distrettuali afferenti all’Azienda Sanitaria: sono servizi articolati su specifiche 
aree di intervento che erogano prestazioni socio-sanitarie attraverso professionisti (es. SERT,  
Consultorio, Servizio Disabilità ecc.);  
- Servizi del privato sociale, fondazioni e IPAB: sono servizi gestiti da altre organizzazioni 
convenzionate con l’ente pubblico per la gestione di determinati servizi.  
L’Amministratore di Sostegno si relaziona periodicamente con i Servizi esistenti per garantire al 
meglio i diritti di cura e di assistenza del beneficiario. 
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LOGISTICA
Testo digitato
Allegato 1
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Modello di autocertificazione di presa visione del ricorso 
e non opposizione alla nomina di AdS da parte dei familiari

AL GIUDICE TUTELARE DEL TRIBUNALE DI _____________

Io sottoscritto 

_____________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________________

(nome, cognome, data e luogo di  nascita,  residenza, codice fiscale, numero di  telefono, fax o

email) 

in qualità di ______________________________________________ (rapporto di parentela)

dichiaro di:

 aver visionato il ricorso per la nomina di un Ads a favore di 

__________________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________________

(nome, cognome,  data e luogo di nascita, residenza, codice fiscale, numero di telefono,  fax o e

mail) 

depositato in data ____/____/_______ da _____________________________________;

 aver  appreso  che  è  stata  fissata  l’udienza  di  comparizione  il  giorno

____/____/_______presso ___________________________________________;

 di non oppormi alla nomina di un Amministratore di Sostegno a favore di 

__________________________________________________________________________________________

(nome, cognome del beneficiario)

Allego copia del documento di identità.

Luogo e data                                                       

                                                               Firma                       

_______________________________



AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO – INVENTARIO INIZIALE 

Codice Pratica _____________________  Visto per approvazione G.T. __________________ 

Al Sig. Giudice Tutelare del Tribunale di Vicenza 

Il/la sottoscritto/a ________________________________________________________________________ 

nato/a a _________________________ (____) il ___/___/______ 

e residente a ____________________________ (_______) 

in Via ____________________________________________________________________________ 

codice fiscale ____________________________________ 

nella sua qualità di Amministratore di Sostegno di ______________________________________________ 

nato/a a _________________________ (____) il ___/___/______ 

e residente a ___________________________ (____) 

in Via ____________________________________________________________________________ 

codice fiscale ________________________________ 

PRESENTA L’INVENTARIO DEI BENI DEL SOGGETTO 

AMMINISTRATO AGGIORNATO AL ____________ 

Attivo € Passivo € 
Cassa  Mutui su beni immobili  

Conti correnti bancari/postali  Finanziamenti su beni mobili  

Portaforgli titoli  Debiti verso terzi  

Quote societarie di proprietà    

Crediti verso terzi    

Beni immobili di proprietà    

Veicoli di proprietà    

Altri beni di valore (specificare)    

    

Totale attivo  Totale passivo  

Saldo Attivo - Passivo    

 

Si allega la seguente documentazione (barrare gli allegati prodotti): 

o Estratti conto corrente bancari/postali alla fine del periodo 
o Documentazione relativa ad acquisti e vendite di attività o società 
o Documentazione relativa ad acquisti e vendite di beni immobili o mobili 

 

Vicenza, ___________________    _____________________________ 

 



413014-B13-v7- 100916                                                                                                 *413014B13* 

N. _______________ Amm.Sost.                                                           Al Giudice Tutelare del Tribunale di Vicenza 

RENDICONTO DAL ___________ AL ___________ PRESENTATO DA 

Il sottoscritto AMMINISTRATORE DI SOSTEGNO __________________________________________________________ 

residente in _________________________ via _______________________________ CF __________________________ 

telefono __________________ cell. _______________________ e-mail _______________________________________ 

del BENEFICIARIO (nome) ____________________________________________________________________________ 

L’amministratore rispetto al Beneficiario è (barrare la casella): 

 Padre o Madre  Fratello/Sorella  Comune  Associazione, ente o struttura

 Figlio/Figlia  Nipote, Cugino  Professionista:  avv.     dr. Comm.     rag.

 Coniuge non separato  Convivente stabile  Altro (specificare)

 

Situzione domiciliare:  Condizioni fisiche:  Autosufficiente  Non autosufficiente 
 Vive in famiglia con altre n. ___ persone conviventi  esce di casa da solo 
 Vive presso casa di cura, comunità o altra struttura  non esce di casa da solo
 Vive in abitazione da solo  sedia a rotelle o cammina con difficoltà
 Vive in abitazione con badante  permanentemente a letto

SITUAZIONE PATRIMONIALE INIZIALE:
Saldo conto corrente €  N. abitazioni  di cui locate  

Saldo conto titoli e investimenti €  N. box  di cui locati  

Saldo polizze vita €  N. negozi  di cui affittati  

Cassa €  N. capannoni  di cui affittati  

TOTALE SALDI E CASSA €  N. terreni  di cui affittati  

Altri beni (valore) €  N. altri immobili    

SOMME INCASSATE NEL PERIODO: SOMME PAGATE NEL PERIODO: 
pensioni/retribuzioni, assegni dal coniuge €  Rette case di riposo o altre strutture assist. € 

Indennità di accompagnamento €  Badanti, infermieri e collab. Famil. € 
Redditi da attività autonoma personale €  Cure mediche, fisiot., farmaci, esami clinici € 
Utili societari o da partecipazioni €  Vitto, abbigliam., istruzione, tempo libero € 
Cedole da titoli e altri e interessi attivi €  Trasporti (ambulanze, abbonamenti, taxi) € 
Canoni di locazione incassati €  Canoni di locazione € 
Titoli, fondi, polizze scaduti o venduti €  Spese condomin. e manutenzione immobili € 
Corrispettivi per vendita di immobili €  Utenze domestiche (acqua, luce, gas, tel.) € 
Corrispettivi per vendita di altri beni €  Imposte e tasse € 
Altri incassi (specificare): €  Rate di mutui o finanziamenti € 
Altri incassi (specificare): €  Acquisto titoli e altri investimenti € 
Altri incassi (specificare): €  Spese bancarie e inter. passivi su c/c € 
TOTALE INCASSI €  Altre spese (specificare): € 

TOTALE INCASSI - SPESE €  TOTALE SPESE € 

SITUAZIONE PATRIMONIALE FINALE:
Saldo conto corrente €  N. abitazioni  di cui locate  

Saldo conto titoli e investimenti €  N. box  di cui locati  

Saldo polizze vita €  N. negozi  di cui affittati  

Cassa €  N. capannoni  di cui affittati  

TOTALE SALDI E CASSA €  N. terreni  di cui affittati  

Altri beni (valore) €  N. altri immobili    

Si allegano (barrare se prodotto): 
 estratto conto corrente    estratto conto titoli    ultima dichiarazione redditi 
 scontrini, ricevute e fatture maggiori di euro 200 se non pagate tramite banca (bonifico o POS) 
 atti di vendita di immobili se conclusi  altro (specificare): ________________________________________ 

Vicenza, (data) ___________________                            Firma  ______________________________________________ 

PRIMA DI CONSEGNARE IL MODULO CONTROLLARE DI AVERLO COMPILATO IN OGNI SUA PARTE E DI AVER ALLEGATO TUTTI I DOCUMENTI 
 



413999-B15-v7-100916  *413999B15*

N. _______________ Amm.Sost.  Al Giudice Tutelare del Tribunale di Vicenza 

DOMANDA GENERICA 

Il sottoscritto AMMINISTRATORE DI SOSTEGNO __________________________________________________________ 

residente in ____________________ via ________________________________  CF _____________________________ 

telefono __________________ cell. _______________________ e-mail _______________________________________ 

del BENEFICIARIO (nome) ____________________________________________________________________________ 

L’amministratore rispetto al Beneficiario è (barrare la casella): 

 Padre o Madre  Fratello/Sorella  Comune  Associazione, ente o struttura

 Figlio/Figlia  Nipote, Cugino  Professionista:  avv.     dr. Comm.     rag.

 Coniuge non separato  Convivente stabile  Altro (specificare)

CHIEDE AUTORIZZAZIONE A COMPIERE I SEGUENTI ATTI 

__________________________________________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________________________________ 

MOTIVO DELLA DOMANDA

__________________________________________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________________________________ 

Nel caso gli atti da compiere comportino l’incasso di somme, precisare quanto segue: 

DESTINAZIONE DELLE SOMME INCASSATE

Chiede di poter utilizzare le somme riscosse come segue (specificare bene gli importi e il motivo; altrimenti sarà 
disposto il deposito presso Posta o titoli di Stato): _________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________________________________ 

Allega (specificare eventuali documenti se prodotti) _______________________________________________________ 

__________________________________________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________________________________ 

 Chiede l’efficacia immediata ex art. 741 cod. proc.

 Chiede sin d’ora copia del provvedimento del giudice, anche se di rigetto; allega marca da bollo da € 11,63.

 Chiede che la copia gli sia spedita a mezzo posta. Allega busta affrancata e con l’indicazione del suo indirizzo.

(data) ___________________  Firma  ________________________________________ 

PRIMA DI CONSEGNARE IL MODULO CONTROLLARE DI AVERLO COMPILATO IN OGNI SUA PARTE E DI AVER ALLEGATO TUTTI I DOCUMENTI 



































 
 

 

Compilare il ricorso allegando:  

- copia documento di iden�tà, 

- cer�ficato medico,

- dichiarazioni non opposizione dei paren�, 

- marca da bollo da € 27,00 

- ed ev. cer�ficato medico di non trasportabilità

Compilare il ricorso allegando:  

- copia documento di iden�tà, 

- cer�ficato medico,

- dichiarazioni non opposizione dei paren�, 

- marca da bollo da € 27,00 

- ed ev. cer�ficato medico di non trasportabilità

Depositare il tu"o mezzo raccomandata A/R o 

consegna presso la Cancelleria Volontaria Giurisdizione 

(N.B. Farsi comunicare il numero di ruolo del fascicolo)

Depositare il tu"o mezzo raccomandata A/R o 

consegna presso la Cancelleria Volontaria Giurisdizione 

(N.B. Farsi comunicare il numero di ruolo del fascicolo)

Il ricorrente DEVE farsi comunicare la data dell'udienza 

e ri�rare le copie necessarie da no�ficare a:

Beneficiario, Pubblico Ministero e eventuali paren�

 che non abbiano firmato la non opposizione. 

Il ricorrente DEVE farsi comunicare la data dell'udienza 

e ri�rare le copie necessarie da no�ficare a:

Beneficiario, Pubblico Ministero e eventuali paren�

 che non abbiano firmato la non opposizione. 

Poi ri�rare la copia no�ficata 

da presentare al Giudice Tutelare 

in sede di  udienza di comparizione.

Poi ri�rare la copia no�ficata 

da presentare al Giudice Tutelare 

in sede di  udienza di comparizione.

DATA UDIENZA: DATA UDIENZA: 

devono presentarsi ricorrente e beneficiairio
DATA UDIENZA: DATA UDIENZA: 

devono presentarsi ricorrente e beneficiairio

DECRETO DI NOMINA: DECRETO DI NOMINA: 

no�ficato al Beneficiario e all'AdS
DECRETO DI NOMINA: DECRETO DI NOMINA: 

no�ficato al Beneficiario e all'AdS

7. Giuramento dell'AdS
7. Giuramento dell'AdS

1

2

3

4

5

6

7



Pagamento del bollo digitale con pagoPA

Dal 1° marzo 2023 non è più possibile utilizzare le marche da bollo cartacee, il pagamento
delle marche da bollo si effettua tramite pagoPA.
Una modalità di pagamento è quella tramite il Portale dei Servizi Telematici del Ministero
della Giustizia per i Pagamenti online.
Si può accedere al pagamento con Spid, CIE o anche senza credenziali.

È possibile scaricare il manuale operativo dall’home page del Portale del Ministero della
Giustizia:
https://pst.giustizia.it/PST/#
seguendo il percorso Servizi / Pagamenti online tramite pagoPA - utenti non registrati
e cliccando sul link che porta al vademecum operativo:
https://servizipst.giustizia.it/PST/resources/cms/documents/PagTel_Vademecum.pdf

Dalla stessa pagina https://pst.giustizia.it/PST/# ,si può procedere al pagamento secondo la
seguente procedura:
altri pagamenti / nuovo pagamento
Nella pagina “Pagamenti online” si procede alla compilazione del form con i dati per il
pagamento:
Tipologia:
contributo unificato e/o diritti di cancelleria - per marca da bollo di €27,00 più le marche da
bollo da € 11,80 per deposito del ricorso (si possono sommare o fare pagamenti distinti)
diritti di copia - per le marche da bollo da € 11,80 per deposito di istanze al Giudice Tutelare
Distretto: VENEZIA
Ufficio Giudiziario: Tribunale Ordinario di Vicenza
e continuare inserendo i propri dati e l’importo che si intende pagare.
Da qui si procede al pagamento diretto o all’avviso analogico di pagamento, da perfezionare
presso uno degli enti convenzionati.

Il pagamento della marca da bollo digitale si può infatti effettuare anche tramite:
sportelli fisici bancari e postali, sportelli bancomat, home banking, tabaccherie, ricevitorie,
app IO e altri sistemi di pagamento autorizzati.

(informazioni aggiornate a Marzo 2023)

https://pst.giustizia.it/PST/#
https://servizipst.giustizia.it/PST/resources/cms/documents/PagTel_Vademecum.pdf
https://pst.giustizia.it/PST/#


Orari Cancelleria Volontaria Giurisdizione Tribunale di Vicenza e Sportelli al Cittadino

Tribunale di Vicenza

Via Ettore Gallo, 24 – 36100 Vicenza (VI)

Tel. 0444-398111

Volontaria Giurisdizione

Ubicazione ufficio: Blocco D, piano secondo, stanze 18 e 19

Telefono: 0444/398368 (dal lunedì al venerdì dalle 12.00 alle 13.00)

Fax: 0444/322342

Email: volontariagiurisdizione.tribunale.vicenza@giustizia.it

Giorni ed orari di apertura al pubblico:

​ mercoledì dalle ore 8.45 alle ore 11.00 per i soli avvocati;

​ lunedì, martedì, giovedì, e venerdì dalle ore 9.00 alle 11.00 per gli altri utenti.

Sportello al Cittadino di Vicenza

Lo Sportello si trova al piano terra del Tribunale ed è aperto dal martedì al venerdì dalle

9:00 alle 11:00, fornisce informazioni e modulistica.

Sportello al Cittadino di Bassano del Grappa

Lo sportello si trova a Bassano del Grappa in via Marinali (ex Tribunale)

Telefono: 0424-528420 - dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 13.00

e-mail: presidiobassano.tribunale.vicenza@giustizia.it

Orari di apertura:

Dal lunedì al venerdì dalle 8.45 alle 11.45

(Per depositi di ricorsi, istanze, rendiconti, è sempre meglio prendere preventivamente

contatto telefonico per assicurarsi di presentarsi allo Sportello con tutta la

documentazione necessaria)

(Informazioni aggiornate a Marzo 2023)
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